Il ciclo dell’acqua

Spunti per una lezione di Scienze – Classe terza primaria

Durata: circa 45-60 minuti.

Obiettivi

I bambini dovrebbero comprendere che l’acqua è presente in natura in tre stati, che passa continuamente da uno stato all’altro e che il Sole è il motore del ciclo dell’acqua.

1. Partiamo dall'esperienza

Iniziamo con alcune domande semplici:

«Dove possiamo trovare l’acqua?»
«L’acqua è sempre liquida?»
«Che cosa succede a una pozzanghera dopo una giornata di sole?»
«Da dove arriva la pioggia?»

Annotiamo alla lavagna le risposte dei bambini senza correggerle subito. Alla fine della lezione potremo verificare insieme le loro ipotesi.

2. Riprendiamo i tre stati dell'acqua

Colleghiamoci a quanto già studiato sugli stati della materia:

SOLIDO 🧊 → ghiaccio, neve, grandine
LIQUIDO 💧 → mari, fiumi, laghi, pioggia
GASSOSO → vapore acqueo

Possiamo chiedere ai bambini di classificare alcuni esempi: neve, mare, ghiacciolo, pioggia, ghiacciaio, acqua del rubinetto.

3. Raccontiamo il viaggio di una gocciolina

Per spiegare il ciclo possiamo trasformarlo in un piccolo racconto:

«Immaginiamo una gocciolina che vive nel mare. Arriva il Sole e la riscalda... Che cosa le succederà?»

Procediamo insieme, costruendo alla lavagna:

☀️ SOLE → EVAPORAZIONE → ☁️ CONDENSAZIONE → 🌧️ PRECIPITAZIONE → 💧 RACCOLTA → di nuovo EVAPORAZIONE
Sottolineiamo la parola ciclo: il viaggio non ha una vera fine, perché ricomincia continuamente.

4. Il Sole mette in moto il ciclo

Facciamo osservare il Sole nella scheda.

Spieghiamo semplicemente che il suo calore riscalda l’acqua di mari, laghi e fiumi. Una parte dell’acqua evapora e sale nell’atmosfera sotto forma di vapore acqueo.

Possiamo collegarci alla lezione precedente su fuoco e calore: qui vediamo un esempio importantissimo dell’azione del calore in natura.

5. Come nascono le nuvole?

Quando il vapore sale, incontra aria più fredda e si condensa formando piccolissime goccioline.

Le goccioline insieme formano le nuvole.

Possiamo chiedere:

«Quindi le nuvole sono fatte di cotone?» 😄

Naturalmente no: sono formate principalmente da minuscole goccioline d’acqua e cristalli di ghiaccio.

Quando le goccioline diventano abbastanza grandi e pesanti, cadono sotto forma di precipitazioni: pioggia, neve o grandine.

6. E dove finisce l'acqua?

Una parte dell’acqua ritorna nei fiumi, nei laghi e nei mari; un’altra penetra nel terreno.

Introduciamo così, senza complicare troppo, il concetto di falda acquifera: acqua che si infiltra nel terreno e si raccoglie nel sottosuolo, da cui può anche alimentare le sorgenti.

Poi chiediamo:

«Quando l’acqua è tornata al mare, il suo viaggio è terminato?»

No! Il Sole la riscalderà nuovamente e il ciclo ricomincerà.
7. Un piccolo esperimento

Possiamo mettere un po’ d’acqua in un contenitore trasparente e segnare con un pennarello il livello iniziale. Lasciamolo in un luogo adatto e controlliamo nei giorni successivi.

Domanda:

«Secondo voi l’acqua diminuirà? E dove sarà andata?»

È un modo semplicissimo per osservare l’evaporazione.

8. Utilizziamo le nostre due schede

Prima lavorerei sulla scheda illustrata, seguendo con il dito il viaggio dell’acqua e facendo individuare ai bambini le varie fasi.

Successivamente passerei al cruciverba come attività di consolidamento. Le parole possono essere riprese oralmente prima del gioco: STATI – FALDA – PIOGGIA – NUVOLE – VAPORE – GOCCE – CALORE.

Per ogni parola trovata chiederei anche ai bambini di dire che cosa significa, così il cruciverba diventa una piccola verifica.

Sintesi per il quaderno

IL CICLO DELL’ACQUA
L’acqua sulla Terra compie un viaggio continuo chiamato ciclo dell’acqua.

Il Sole riscalda l’acqua di mari, fiumi e laghi e una parte evapora. Il vapore acqueo sale e, incontrando aria più fredda, si condensa formando le nuvole.

Quando le goccioline diventano più grandi e pesanti, cadono sotto forma di pioggia, neve o grandine.

L’acqua ritorna nei fiumi, nei laghi, nei mari oppure penetra nel terreno. Poi, grazie al calore del Sole, il ciclo ricomincia.

